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TARGATO CN - 05 luglio 2011 

Nuove nomine per il Rotary Club di Saluzzo 
La cerimonia, presenti i Soci e numerosi ospiti, si è svolta al ristorante 
"I Baloss di Poggio Radicati" 

 

Il 1° luglio vi è stato il passaggio di consegne tra il Presidente uscente, Roland Heiss, ed il nuovo 
Presidente Luciano Zardo. Il nuovo Presidente ha richiamato i principi del Rotary International che ne 
ispirano l'azione, citando Gandhi: "Voi dovete essere il cambiamento che volete vedere nel mondo" e 
invitando ciascuno a non tenere per sè le doti, i doni ricevuti, ma a renderli utili anche per gli altri. Ha 
inoltre introdotto il motto di Quintiliano "Non multa sed multum" come linea del Club, significando che, 
piuttosto che molte iniziative, è meglio prenderne meno, ma curarle molto bene. Nel nuovo anno 
rotariano sarà prefetto Elena Lovera, segretario Paolo Francese, addetto alle pubbliche relazioni Luigi 
Fassino e tesoriere Benoît Caillot.  

 

SALUZZO OGGI - 25 luglio 2011 
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TARGATO CN - 12 luglio 2011 
 

Un successo il Concerto della Pace sul Colle della 
Maddalena 
 
La manifestazione è stata voluta dal Presidente della “Filarmonica 
Morettese” con il sostegno del Rotary Club di Saluzzo 

 

Domenica 10 luglio alle 11 al Colle della Maddalena, all’altitudine di 2000 m, sul versante francese appena 
oltre il confine, si è tenuto un suggestivo concerto italo-francese.  

Nei luoghi che 70 anni fa videro i due popoli fratelli fronteggiarsi in guerra, le due bande musicali 
“Société  Musicale L’Echo Forcalquiéren” e “Società Filarmonica Morettese” insieme con le due Corali 
“Choeur du Pays de Forcalquier” e “I Polifonici del Marchesato di Saluzzo” hanno eseguito il Concerto 
della Pace, suonando alla fine insieme La Marsigliese, inno nazionale francese, Fratelli d’Italia, inno 
nazionale italiano e l'Inno alla gioia, nona sinfonia in Re minore, Op. 125, quarto movimento, di Ludwig 
van Beethoven (inno ufficiale dell'Unione Europea).  

La manifestazione è stata voluta dal Presidente della “Filarmonica Morettese” Mario Piovano, con il 
sostegno del Rotary Club di Saluzzo, presieduto da Luciano Zardo; il club ha anche partecipato con una 
folta rappresentanza alla manifestazione, insieme al suo club gemello francese di Digne-les-Bains, 
presieduto da André Allard. La Provincia di Cuneo, attraverso il consigliere Piermario Giordano, ha 
premiato con una medaglia i due Rotary Club per l'iniziativa. 
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SALUZZO OGGI - 11 ottobre 2011 
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TARGATO CN - 08 novembre 2011 

Il Rotary Club Saluzzo si è ritrovato per discutere 
sui "cold case" italiani 
 
Con l’intervento di Roberto Testi, il medico legale maggiormente noto 
ai criminologi di tutta Italia 

 

Li chiamano “cold case”, casi freddi, omicidi irrisolti che giacciono nei faldoni dei tribunali per anni e 
anni, alimentando congetture e retrospettive di cronaca. Ma da quando la tecnica ha messo nelle mani 
degli investigatori la potente arma della decifrazione del DNA, la storia è cambiata. Molti “cold case” sono 
tornati d’attualità, portando alla scoperta e alla condanna di criminali che fino a quel momento 
dormivano sonni tranquilli.  

Una materia che ha ispirato rappresentazioni televisive di successo e che ieri sera è stata l’oggetto di 
un’affollata conferenza del Rotary a Saluzzo, con l’intervento di Roberto Testi, il medico legale 
maggiormente noto ai criminologi di tutta Italia, protagonista dietro le quinte delle indagini più scabrose 
degli ultimi decenni, dall’omicidio della contessa Vacca Agusta a quello di Cogne, dall’assassinio di Marta 
Russo alla follia criminale di Erika e Omar.  

Nella sua carriera ha eseguito più di duemila autopsie, di cui 150 per omicidio. Collabora con la Fbi 
americana e numerose università internazionali, convinto che “non esistono delitti perfetti, ma solo 
indagini imperfette”. Prova ne è l’omicidio di Simonetta Cesaroni in via Poma a Roma nell’agosto 1990. Un 
“cold case” che Testi, presentato dal presidente del Rotary di Saluzzo Luciano Zardo, ha rievocato in 
dettaglio, dimostrando come si sia giunti dopo vent’anni alla identificazione di elementi scientifici 
giudicati determinanti nella condanna dell’ex fidanzato della vittima.  

Una vicenda che ha dell’incredibile, con depistaggi, false testimonianze, coincidenze (come il sangue sui 
pantaloni del portiere del palazzo Pietrino Vanacore o il bigliettino scritto e lasciato per sbaglio da un 
carabiniere sulla scena del delitto) che avevano clamorosamente condotto gli inquirenti più volte fuori 
strada, fino all’analisi scientifica, nel 2007, di alcuni reperti ormai “dimenticati” nei cassetti degli uffici 
giudiziari. Da qui l’individuazione del profilo genetico di Raniero Busco e via via la nuova ricostruzione dei 
fatti e la correzione degli errori giudiziari del passato. Non sono mancati, nel dibattito, gli interrogativi sui 
rischi del prevalere della scienza sui metodi giudiziari tradizionali. Senza contare che la guerra delle 
superperizie può avvantaggiare chi ha più soldi da spendere e non necessariamente gli innocenti. 
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TARGATO CN - 07 dicembre 2011 

Gian Carlo Nivoli al Rotary di Saluzzo: "Più sesso 
per essere meno violenti" 
Interessante e seguitissimo intervento del professore ordinario di 
clinica psichiatrica all’Università di Sassari 

 

Violenti si nasce o si diventa? E’ la domanda evocata dal presidente del Rotary di Saluzzo, Luciano Zardo, 
introducendo l’intervento dello psichiatra Gian Carlo Nivoli, professore ordinario di clinica psichiatrica 
all’Università di Sassari, relatore alla conviviale del club su “La violenza nell’individuo e nella 
collettività”.  

Un tema che esplora il labirinto della mente umana, conducendo a scoperte sconcertanti, non sempre 
facili da decifrare. Come nel caso, per al verità tutt’altro che raro, del ragazzo che uccide la nonna con 
decine di coltellate, ma che, messo alle strette, dà delle risposte che in realtà conducono a sua madre: un 
torto subito da bambino, la preferenza mai digerita verso suo fratello maggiore… Non sono “colpe” della 
nonna, eppure l’ha uccisa, perché?  

Se potesse, le chiederebbe scusa, invece l’ha ammazzata, ha colpito la persona sbagliata: "Quando c’è di 
mezzo la violenza – ha osservato Nivoli -, non è difficile che si passi da un estremo all’altro. Tutto ha lo 
stesso significato". Il “nobel” dell’aggressività pura è dell’omicida di massa, che ammazza non importa 
chi, poi si espone per farsi ammazzare e alla fine si ammazza: "Ci sono delle vere e proprie bombe umane 
in mezzo a noi, pronte a esplodere e ammazzare".  

L’aggressività può certamente essere ridotta attraverso una sessualità ben gestita, come dimostrano le 
scimmie bonobo, che, a differenza degli scimpanzé, da cui deriva l’uomo, hanno accoppiamenti molto 
frequenti e vivono con maggiore armonia. Ma il rapporto sessuale richiede un equilibrio psico-fisico non 
sempre facile da ottenere, rischiando, in caso contrario, di trasformarsi a sua volta in violenza.  

Non si è soli quando si fa l’amore, nel rapporto a due in realtà si contano almeno sei persone che 
partecipano alla scena, fantasmi reali di lei e di lui, come i rivali, la donna ideale, il principe azzurro: "Se 
non ci fossero quelle “persone”, i due protagonisti dell’atto sessuale non riuscirebbero a conciliarsi. Un 
po’ di perversione è necessaria». Nell’omicidio passionale, il movente dichiarato è l’amore: «Ti ammazzo 
perché ti amo". Che vuol dire: "Ti ammazzo perché non sei come ti voglio". Violenti si nasce, ma lo si può 
anche diventare. 
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TARGATO CN - 11 dicembre 2011 

Il Rotary Saluzzo invita a festeggiare insieme la 
vigilia di Natale 

 

Si rinnova anche quest’anno l’invito a ritrovarsi insieme a festeggiare insieme la vigilia di Natale a 
Saluzzo. 
L’appuntamento, aperto a tutti, è programmato per sabato 24 dicembre alle 20.30 alla bocciofila Auxilium  
Il Rotary club di Saluzzo, con il patrocinio del Comune di Saluzzo, propone una serata di festa con musica, 
balli e dolci: è un’occasione di amicizia rivolta alle famiglie, alle persone sole e a chiunque abbia piacere 
di passare la vigilia in compagnia 

TARGATO CN - 01 gennaio 2012 

Vigilia di Natale alla bocciofila Auxilium di 
Saluzzo 
Il Rotary Saluzzese ha scelto la Bocciofila Auxilium per il suo incontro 
natalizio 

 
C’erano anche il sindaco Paolo Allemano e l’assessore Marcella Risso all’ormai tradizionale vigilia di Natale 
organizzata dal Rotary di Saluzzo alla Bocciofila Auxilium, sabato 24 dicembre. 
Atmosfera di gran festa, con l’immancabile tombolata promossa dal presidente del Rotary, Luciano Zardo, 
con in palio i panettoni Albertengo, le mele di Rivoira e il formaggio Valgrana. Animazione musicale a cura 
dell’orchestra diretta da Lombardo. Gli auguri per le feste sono serviti, con semplicità e buon gusto.  



  

GAZZETTA DI SALUZZO - 22 dicembre 20117 -                              CORRIERE DI SALUZZO - 22 dicembre 2011 

 

SALUZZO OGGI - 03 gennaio 2012 

 



 

CORRIERE DI SALUZZO - 05 gennaio 2012 

 

CORRIERE DI SALUZZO - 15 dicembre 2011 



 

TARGATO CN - 22 dicembre 2011 

Gli auguri del Rotary di Saluzzo alla città: cosa 
basterebbe per migliorare il mondo 
Accorate parole del presidente Luciano Zardo 

 

A Natale anche i “laici” pregano, invocando la loro coscienza. E’ quanto ha ricordato il presidente del 
Rotary di Saluzzo, Luciano Zardo, nella serata di auguri alla città (presente, in rappresentanza del 
sindaco, l’assessora Cinzia Aimone), svoltasi lunedì all’Interno Due. Davanti a un’affollata platea di soci e 
ospiti, tra le note del quintetto di fiati dell’Orchestra Bruni di Cuneo diretto dal flautista Maurizio Davico, 
il presidente rotariano, evocando la “smisurata preghiera” di Fabrizio De Andrè per chi “viaggia in 
direzione ostinata e contraria con il suo marchio speciale di speciale disperazione” ha ricordato a tutti 
cosa “basterebbe” per migliorare il mondo:.  

"Essere pronti in ogni momento a riconoscere i nostri errori e coerenti con i nostri princìpi morali, anche 
se gli altri non lo sono; renderci conto di quel che di buono fanno gli altri, ed apprezzarlo anche quando 
siamo prevenuti e sicuri che sbaglino; mettere in pratica tutti i giorni  il "reddite quae sunt Caesaris 
Caesari et quae sunt Dei Deo"; riconoscere la superficialità in ciò che sembra facile, immediato, 
riducibile a slogan, e di quella aver paura; alla tentazione della quantità, privilegiare la qualità, anche 
delle parole, dette o scritte. Parliamo (e scriviamo) meno, ascoltiamo di più; far ridiventare nostra la 
sostanza di parole il cui significato è stato troppo a lungo proprietà di chi ruba i sogni altrui e li vuole 
amministrare: responsabilità, educazione, libertà, amore, tolleranza, entusiasmo, sensibilità, e molte 
altre".  

"Il mondo sarebbe migliore – ha concluso Zardo - se tutti, ma proprio tutti, non pochi sporadici, ponessero 
il senso del dovere sullo stesso piano di quello del diritto".  

Intanto sabato 24 dicembre alle 20,30 il Rotary di Saluzzo, in collaborazione con il Comune, organizza alla 
Bocciofila Auxilium una serata di festa, con musica, balli e dolci per le famiglie, le persone sole e 
chiunque abbia piacere di passare la vigilia in compagnia. Per chi lo desidera, la serata si concluderà con 
la messa di mezzanotte all’Oratorio don Bosco.  

 

 

 

 

 



 

TARGATO CN - 26 gennaio 2012 

Nuovo socio del Rotary club Saluzzo: è Giovanni 
Bogetti commercialista e panettiere 
L’entratura lunedì 23 gennaio all’Interno 2 

 

E’ entrato far parte del Rotary Club cittadino, lunedì 23 gennaio nella conviviale tenutasi all’Interno 2, il 
dottor Giovanni Bogetti, commercialista con studio a Saluzzo in piazza Vineis, ma anche impegnato in 
un’attività completamente diversa: quella di panettiere nella storica e famosa azienda di famiglia a 
Venasca, conosciuta per l’ottimo pane e la pasticceria secca.  

Nella stessa serata il presidente della Fondazione Crs Gianni Rabbia (definito “uomo dal multiforme 
ingegno” dal presidente del Rotary saluzzese Luciano Zardo) ha intrattenuto gli ospiti sul tema “Dai 
troppi D'Annunzio ad un D'Annunzio solo”. Dimostrata l'ingiustizia storica di chi, per motivi ideologici, lo ha 
bollato come modello letterario da distruggere, Rabbia ha ricostruito il percorso intellettuale ed 
esistenziale del “Vate”. 
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TARGATO CN - 04 febbraio 2012 

Consegna della Borse di Studio "Norma Romano" 
Al Teatro Toselli di Cuneo lunedì 6 febbraio alle 21 

 

L’International Inner Wheel Club Cuneo Mondovì Saluzzo, lunedì 6 febbraio 2012 alle 21, al Teatro Toselli 
di Cuneo, consegnerà tre Borse di Studio intitolate a Norma Romano, Socia fondatrice e prima Presidente 
del Club. Le borse di studio di 1.500 euro ciascuna saranno destinate a tre studenti delle Facoltà 
dell’Università degli Studi di Torino, presenti a Cuneo: Giurisprudenza, Economia e Scienze Politiche.  

In un momento notoriamente difficile questo vuole essere un atto di fiducia e di incoraggiamento verso 
giovani meritevoli della provincia.  

Durante la cerimonia di consegna delle Borse di Studio i cantanti lirici Linda Campanella, soprano e Matteo 
Peirone, basso eseguiranno un recital accompagnati da Andrea Albertini al pianoforte e da Maurizio Davico 
al flauto.  

Durante la serata sarà consegnato un service a favore dell’Associazione per lo studio e la cura delle 
malattie del fegato ASSFAD ONLUS, per l’occasione sarà presente il Dottor Menardo, già Primario del 
Reparto di Gastroenterologia dell’ospedale San Paolo di Savona.   

La serata è realizzata in collaborazione con i Rotary Club Cuneo, Mondovì e Saluzzo e con il patrocinio 
della Città di Cuneo e del Prefetto di Cuneo. Il  Teatro Toselli sarà aperto al pubblico alle 20.30 con 
ingresso libero. 
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TARGATO CN - 15 febbraio 2012 

Gian Carlo Blangiardo al Rotary di Saluzzo: "La 
salvezza del Paese nelle mani dei giovani anziani" 
Non basta l'apporto degli immigrati. E anche la Cina, tra trent'anni, sarà un paese di vecchi 

 

Toccherà ai cosiddetti “giovani anziani”, fino almeno ai 75 anni, salvare il Paese scosso dalla rivoluzione 
demografica, che sta capovolgendo la piramide generazionale?  

Dopo aver lavorato una vita, allevato figli e nipoti, potrebbe toccare ancora a loro, ai nonni, rimboccarsi 
le maniche per dare una mano a sollevare il prodotto interno lordo. Basterebbe un reddito individuale 
aggiuntivo di 5 mila euro all’anno per ossigenare le malconce sorti economiche della nazione.  

Incredibile, ma vero. Lo ha dimostrato, dati alla mano, Gian Carlo Blangiardo, professore ordinario di 
Demografia presso la Facoltà di Scienze statistiche dell’Università di Milano “Bicocca” e membro del 
Comitato per il progetto culturale della Cei, ospite ieri sera, lunedì 13 all’Interno 2, del Rotary di 
Saluzzo, su invito del presidente Luciano Zardo.  

Il quadro demografico nazionale degli ultimi trent’anni evidenzia un processo di trasformazione 
straordinario e senza precedenti: "Siamo un Paese in cui le nascite sono costantemente inferiori ai decessi 
– ha osservato Blangiardo -, in cui la durata media della vita ha superato gli ottanta anni, la mortalità 
infantile si è ridotta a un decimo rispetto ai livelli degli anni ’60 e la fecondità, scesa dal lontano 1977 
sotto il limite che garantisce il ricambio generazionale, si è attestata attorno a 1,4 figli per donna".  

L’invecchiamento della popolazione trascina con sé importanti trasformazioni in molti campi della vita 
delle persone e dell’organizzazione sociale, dal mercato del lavoro agli equilibri di welfare. Inutile 
confidare nell’apporto vitale degli immigrati, che stanno dimostrando di adattarsi molto velocemente alle 
dinamiche di scarsa natalità registrate in Italia. E anche la Cina, tra trent’anni, sarà un paese di vecchi. 
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TARGATO CN - 14 marzo 2012 

Alessandra Tugnoli: nuova "entratura" al Rotary di 
Saluzzo 
Le regole del linguaggio di genere, nella riflessione della consigliera di 
Parità Daniela Contin 

 

Evitare l’articolo con i cognomi femminili: “Cota e Gancia” e non “Cota e la Gancia”; si dice la poeta e 
non la poetessa. Per i rotariani saluzzesi, le regole per un corretto uso del linguaggio di genere sono già 
state acquisite. La riflessione sul tema di Daniela Contin, Consigliera di parità della Provincia di Cuneo, 
nella conviviale del Rotary di Saluzzo è stata anche la prima tappa di una nuova campagna di 
sensibilizzazione che ha come obiettivo una “comunicazione consapevole e rispettosa della cultura di 
genere”.   

“Campagna – ha annunciato l’avvocata che ne è promotrice - che si articolerà in una serie di iniziative 
nelle scuole, nelle amministrazioni, negli uffici della Granda, affinché venga adottato questo linguaggio 
sessuato e non sessista, che tiene conto del maschile e del femminile, rispettandone l’identità di 
genere”.  

La relazione ha approfondito la tematica sulla diversità di genere, filo conduttore della conviviale Rotary, 
ricca di momenti. In primis l’entratura nel club di Alessandra Tugnoli, dirigente del liceo socio 
pedagogico linguistico e ora anche artistico Soleri – Bertoni, donna ed insegnante di spicco nella cultura 
scolastica cittadina, presentata all’assemblea con uno scherzoso profilo, dal presidente Luciano Zardo.  

Ospite d’onore il Governatore di distretto, Antonio Strumia, che al “club glorioso di Saluzzo” ha rivolto 
parole di elogio per i progetti dedicati ai giovani. Intitolato a suo nome e a quello della moglie Catherine, 
sono state consegnate le due borse di studio (di 250 euro caduna) per i migliori elaborati sul tema “La 
diversità di genere,oggi”: a Carla Moino della IV LB del Linguistico Soleri e a Matteo Tranchero della IV A 
del Liceo Bodoni. La tesi di Matteo ha inquadrato la diversità “non come limite, ma come potenzialità per 
progredire”; Carla ha approfondito invece il tema nei concetti di essere ed avere, comparando la sua 
immagine di ragazza normale con il modello di femminilità della super miliardaria Paris Hilton.  

“Spesso si utilizzano parole e immagini che nascondono e veicolano stereotipi di genere - ha sottolineato 
la consigliera Daniela Contin, in apertura della sua relazione- contribuendo così a trasmettere modelli 
sbagliati nei quali identificarsi. Ecco perché è importante conoscere e adottare un linguaggio di genere 
che c’è, ma non viene sufficientemente utilizzato. La discriminazione prima che sostanziale può essere 
linguistica”.  



Ci sono parole discriminanti, come casalinga, massaia, ci sono termini che al maschile hanno un significato 
dall’accezione positiva ma che diventano dispregiativi nella forma femminile: la governante, il 
governante, la segretaria, il segretario. “Scapolo è una parola che suscita quasi simpatia, mentre zitella è 
stato sempre usato in senso peggiorativo. Il linguaggio non accompagna la carriera professionale di una 
donna: si continua a privilegiare l’uso del genere maschile in forma neutra; si fa precedere l’articolo “la” 
al cognome di una donna, chiamandola “signora” anziché, come per l’uomo, premettendo il titolo 
professionale o la carica politica che ricopre”.  

Dopo un excursus nelle tappe del linguaggio di genere che parte nel 1987 con la pubblicazione di due testi 
fondamentali di Alma Sabatini “Raccomandazioni per un uso non sessista della lingua italiana” e il 
“Sessismo nella lingua italiana” e arriva al 2011 con la proposta di legge per la tutela dell’immagine della 
donna nella pubblicità, una serie di regole per un linguaggio non sessista da imparare. “Usando parole che 
a volte sembrano stonate ma solo perché non siamo abituati”.  

Più di mille parole possono essere discriminanti le immagini, ha continuato Daniela Contin, facendo 
scorrere la carrellata di sequenze tratte dalla pubblicità, dal settore moda a quello gastronomico, per far 
emergere evidente, quanto la testa non sia la parte anatomica della donna che interessa i pubblicitari. 
“Una strategia offensiva alla sua dignità” combattuta in alcune nazioni. Tra queste l’Austria, ha concluso 
la consigliera, che ha adottato provvedimenti più severi in questa direzione, mentre l’Italia vanta un 73 
per cento nel gap di genere, senza una legge di tutela.  
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TARGATO CN - 28 marzo 2012 

Le malattie di rene aumentano il rischio di infarto 
Ne ha parlato Rosanna Coppo direttore della Nefrologia del Regina 
Margherita nella conviviale Rotary di Saluzzo 

 

Insufficienza renale: un’ epidemia in crescita. A lanciare l’allarme è la Società italiana di Nefrologia. “E, 
il 30 per cento delle persone che arrivano in dialisi, due mesi prima non sapeva di avere una malattia 
renale”. Il dato, che fornisce a sua volta la percezione della scarsa conoscenza degli italiani di questa 
patologia, rispetto ad esempio ai tumori, è stato uno dei passaggi dell’intervento scientifico (ascoltato con 
grande interesse nella conviviale Rotary di lunedì 26 all’Interno Due) di Rosanna Coppo direttore della 
Nefrologia, Dialisi e Trapianto del Regina Margherita di Torino.  

Una eminenza in quest’ ambito con importanti incarichi nei consigli direttivi di società scientifiche del 
settore, ministeriali, coordinatrice di studi europei, 450 lavori e 250 pubblicazioni. La nefrologa è stata 
invitata a Saluzzo dal presidente Rotary Luciano Zardo, suo compagno di liceo al Cavour di Torino.   

Il perché la malattia renale deve essere considerata una priorità, lo ha spiegato in cifre: “il 10 per cento 
della popolazione adulta ha una disfunzione renale, 5 milioni di persone sono affette da malattie 
croniche del rene , in dialisi sono 45/50mila, con 9mila nuovi casi l’anno, i pazienti trapiantati sono 17 
mila, in lista d’attesa 6.800”. Ma il dato meno noto è la correlazione tra malattie renali e il rischio 
cardiocircolatorio, tema della sua relazione a Saluzzo: “il rischio di infarto miocardio o di ictus cerebrale 
aumenta con il peggioramento delle condizioni renali”. Il legame evidenziato è lo stress ossidativo, 
l’ossigeno che produce radicali reattivi che danneggiano i vasi sistemici.  

Due in una: la prevenzione delle malattie di rene, riduce anche la mortalità cardiovascolare. “Un 
intervento precoce può evitare l’arrivo alla dialisi e al trapianto, salvando anche il cuore. Non giocare 
queste carte per arrestare il processo rappresenta un esito inaccettabile”. Manca un programma di 
screening pianificato, ma tra i numerosi fattori preventivi, come sempre lo stile di vita incide.  

A cominciare da piccole azioni: non trascurare gli esami del sangue e orine, anche i più semplici che 
possono rilevare presenza di usare poco sale, tenere sotto controllo la pressione, niente fumo, poche 
proteine se il rene non funziona bene, attenzione al fosforo che ingeriamo sotto forma di polifosfati 
aggiunti negli ingredienti. Fare attenzione ai sintomi sentinella, orine scure, gonfiore agli occhi, 
ipertensione, controllo sui soggetto a rischio.  

L’insufficienza renale è anche un costo – ha illustrato Rosanna Coppo –e in questo senso è un’emergenza 
sociale. Per ogni paziente in dialisi: 50 mila euro l’anno, per ogni trapiantato 15 mila euro l’anno. La 
spesa per le persone affette da questa malattia è 10 / 20 volte superiore alla spesa sanitaria pro capite. 
Ritardare l’ingresso in dialisi comporta anche un risparmio di risorse”.  



 
TARGATO CN - 03 aprile 2012 

Arriva il “modello Toscana”: sei federazioni 
sanitarie in Piemonte 
 
Il direttore della Sanità regionale Sergio Morgagni alla conviviale 
Rotary di Saluzzo anticipa le novità del piano 

 

Toscana, regione virtuosa in tema di Sanità, ispira la riorganizzazione del sistema sanitario piemontese. Le 
sei federazioni in cui sarà divisa la regione, copiano il modello. A poche ore dalle battute finali in 
Consiglio regionale del piano socioassistenziale, ne ha parlato Sergio Morgagni direttore della Sanità 
piemontese, durante la serata conviviale del Rotary di Saluzzo anticipando le novità e i perché del riordino 
“che è una risposta strutturale e pragmatica all’emergenza quasi di stampo greco”.  

Nell’occasione Morgagni è stato accolto dal presidente Luciano Zardo come socio onorario del Club 
saluzzese e insignito della massima onorificenza rotaryana la “Paul Harris Yellow”.  

Due le tipologie di motivi alla base del piano: il cambiamento di contesto in cui la Sanità opera e la 
sostenibilità economica. “I numeri dicono tutto dell’evoluzione di spesa del nostro sistema sanitario”, ha 
illustrato: dall’anno 2004 (7.131 miliardi di euro) un incremento costante che nel 2010 si è attestato al 
costo di 8.500 miliardi. Il piano di rientro, per il Piemonte, "l’unica regione del Nord Italia 
precommissariata, ha dispiegato i suoi effetti già nel 2011 con 130 milioni di euro risparmiati 
principalmente per il blocco del turnover del personale e la centralizzazione di alcuni acquisti. Per il 
2012 ci saranno da recuperare ulteriori 200 milioni di euro e  il biennio 2012 – 2014 significa 640 milioni 
in meno di trasferimenti statali”.  

"La sfida - ha detto Morgagni, portando non pochi esempi - è ricondurre il sistema all’uso appropriato 
delle risorse, attraverso la riorganizzazione della rete ospedaliera (con ospedali di riferimento, di 
cardine, di territorio) e la sostenibilità economica. Sul modello della regione Toscana sono sei le 
federazioni sanitarie che abbiamo pensato di istituire: Torino Ovest, Torino Sud e Nord est, la 
Federazione Piemonte orientale, quella di Asti e Alessandria e la Federazione di Cuneo che comprenderà 
l’Aso Cuneo, l’Asl Cuneo 1 (con i suoi 86 mila abitanti è la meno popolosa di tutte le Asl d’Italia) e Asl 
Cuneo 2".  

 
Le Federazioni sarano società consortili a responsabilità limitata con assemblea dei soci, i direttori 
generali delle aziende sanitarie afferenti, nel caso di Cuneo in numero di tre. L’assemblea nominerà un 
amministratore unico designato dalla Giunta regionale, creando così un ufficio decentrato con il compito 



di raccordo tra la programmazione con la P maiuscola e quella locale. Le federazioni non avranno 
personale proprio, ma dipendenti dell’azienda sanitaria afferente. L’unico costo in più sarà lo 
“stipendiuccio” dell’amministratore. Per i sei supermanager una spesa di “00 mila euro.  

La federazione avrà sede nell’Asl afferente con maggior bilancio, nel caso della Granda nell’Asl Cn1.  Le 
economie stimate, nell’ordine di 400 milioni di euro, deriveranno da tre principali interventi: 
l’organizzazione delle sei reti ospedaliere, la centralizzazione dell’acquisto dei beni, la riduzione del 
numero di magazzini (presenti in numero eccessivo nel territorio, ben oltre 100).  

"Con quanto risparmiato - ha proseguito il direttore della Sanità - oltre all’equilibrio dei costi 
complessivi, si alimenteranno il fondo della non autosufficienza, potenzieranno le risorse per la fase post 
acuta delle malattie e la rete del 118”.  

Cosa significa per questa provincia la riorganizzazione?. Una Federazione con l’Asl Cn1 e Cn2 e Aso Carle-
Santa Croce. Un ospedale di riferimento: il Santa Croce Carle. Tre ospedali cardine: Mondovì, Savigliano, 
Alba Bra; Due ospedali di territorio, Ceva e Saluzzo, l’ospedale di Fossano sarà riconvertito, 8 distretti, 
almeno tre centri di assistenza primaria di cui uno a Fossano, due dipartimenti di prevenzione.  

“Dite pure che il sindaco di Saluzzo non si è offeso del fatto che l’ospedale della sua città è classificato di 
prossimità, perché vuol dire essere vicino al territorio, alla gente – ha detto il primo cittadino Paolo 
Allemano - La riserva che ho è che riordinate il cassetto della Sanità, ma la salute è un armadio e voi non 
entrate negli altri cassetti. Il piano lascia in ombra la prevenzione: Peps e altri fattori  incidono sulla 
salute molto più che la Sanità, che assorbe 8 miliardi, ma gioca un ruolo del 20/25 per cento”.  
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TARGATO CN - 24 aprile 2012 

Nelle scuole saluzzesi si è celebrata "la settimana 
rotariana dell'acqua" 
L'iniziativa ha compiuto tre anni. Vi hanno partecipato 300 bambini 

 

Si è svolta dal 16 al 20 aprile nelle scuole primarie di Saluzzo la “Settimana rotariana dell'acqua”.  

Obiettivo del progetto “Acqua per sempre”, afferma il presidente del Rotary club saluzzese, Luciano 
Zardo “quello di sottolineare, intervenendo in modo diretto nelle scuole, il corretto uso dell’acqua, 
l’importanza della stessa quale elemento essenziale per la vita, evidenziando la necessità di ridurne lo 
spreco nella vita di tutti i giorni e di limitarne l’inquinamento”. E’ il terzo anno consecutivo che il 
Distretto rotariano indice l’iniziativa a cui, quest’anno, hanno partecipato quasi trecento bambini.  

 
LA STAMPA - 26 aprile 2012 



 

TARGATO CN - 26 aprile 2012 

Tre nuovi soci al Rotary di Saluzzo  
Conferenza del giudice Aprile sulla “radice errante” della Giustizia 

 

Tre nuovi soci al Rotary club di Saluzzo: Barbara Girello, farmacista di Murello; Luigi Nivoli, odontoiatria 
specializzando in chirurgia orale al San Luigi di Orbassano ed Ernesto Testa, sindaco di Lagnasco dal 2009 
e titolare della “T&G Sistemi” attiva nel settore fotovoltaico. Le entrature sono avvenute nella conviviale 
di lunedì 23 all’Interno Due.  

Nella serata, Fabrizio Aprile già giudice del Tribunale di Saluzzo e attualmente giudice del lavoro del 
Tribunale di Torino, ha tenuto la relazione “Una radice errante della giustizia”: titolo enigmatico mutuato 
da una definizione del filosofo contemporaneo Massimo Cacciari.  

Molti i riferimenti ai testi classici: dalla giustizia che non vuole vedere la realtà dell’Edipo Re di Sofocle, 
all’impossibilità di definirla come sostenuto da Umberto Eco ne “Il nome della rosa”.  

La Giustizia, senza rinunciare ad essere tale, non conosce la verità “vera”; conosce invece la verità, 
autoreferenziale, che si crea nel processo attraverso i racconti dei suoi protagonisti”. 
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TARGATO CN - 10 maggio 2012 
 

Domani proiettori accesi sul Microfono d’oro dei 
Rotary della Provincia 
 
Talenti rotariani alla ribalta per il Banco alimentare del Piemonte 

 

Si intitola “Rotary's got talent” ed è la kermesse che sul modello del collaudato“Microfono d'oro”, 
metterà in gara, domani venerdì 11, alle 21 al teatro Don Bosco di Saluzzo, talenti artistici rotariani dei 
vari club della provincia di Cuneo, Pinerolo incluso, a suon di canzoni, di musica, cabaret e letture.  

L’evento, annuncia il presidente Rotary saluzzese, Luciano Zardo lancia una scherzosa sfida tra i soci dei 
vari club, circa 12 alla ribalta, che saliranno sul palcoscenico come ugole, musicisti e attori.  

La serata premierà simbolicamente i tre migliori sul campo nelle specialità artistiche. “Inoltre, e questo è 
il secondo bel volto della serata il ricavato del contributo di 10 euro versato dai club per ogni socio – 
spiega il presidente - verrà interamente devoluto all'Associazione Banco Alimentare del Piemonte Onlus 
con cui lavoriamo molto bene. Un modo di coniugare divertimento e beneficenza”.  

Durante la serata il ricavato verrà consegnato al dottor Cena, responsabile territoriale.  

Fuori concorso, lo spettacolo riserverà uno spazio speciale, quasi un diritto d’autore per “Il Duo di notte”  
alias Eraldo e Davide, protagonisti con Elena Lovera (rotariana saluzzese) del Microfono d’oro cittadino, 
diventato evento culto nel panorama locale. E’ previsto inoltre un fuori programma da parte dei più 
giovani e agitati rotariani.  

Alla serata parteciperanno i club di Alba, Bra, Cuneo, Cuneo Alpi del Mare, Mondovì, Pinerolo, Savigliano, 
l’Innerwheel e i Rotaract Monviso, Cuneo e Pinerolo.  

“L’evento infatti - riferisce il presidente - sarà anche l’occasione di salutarci tra club dell’area 2030 che 
il 30 giugno cesserà di esistere. Sarà suddiviso nel distretto 2031 che raggrupperà i club del Piemonte 
Nord e la Valle d’Aosta e il 2032 Piemonte Sud e Liguria. La divisione consentirà ai due governatori di 
ripartirsi i diversi club e poterli seguire più da vicino”. 

 

 

 

 

 



 

 

TARGATO CN - 13 maggio 2012 

Alle “nuove” Nete, la palma Rotary go talent della 
Provincia 
Raccolti 7 mila euro per il Banco Alimentare del Piemonte 

 

La palma della prima edizione del “Rotary go talent”, il Microfono d’oro dei talenti artistici rotariani della 
Provincia di Cuneo (con Pinerolo incluso) è stato assegnato, venerdì sera al teatro Don Bosco di Saluzzo, a 
Franca Chiazza e Gianna Ghione Davico dell’Inner Wheel di Mondovì, per la splendida interpretazione 
delle gemelle Nete nella canzone “Un bacio a mezzanotte”.  

Una mise en place perfetta che ha riproposto lo stile delle gemelle di Trinità in un’ironica performance 
canora dal marcato accento piemontese, che le ha ricordate. La giuria della kermesse: il governatore 
Rotary Antonio Strumia, il sindaco di Saluzzo Paolo Allemano, il presidente della Fondazione Cr Saluzzo 
Rabbia, hanno poi assegnato il secondo premio a Luciano Zardo, presidente del Rotary locale. Piazzamento 
meritato per l’interpretazione “cuore in mano” e dizione napoletana fluente di “A livella” di Totò. Ma 
anche per l’idea e l’organizzazione dell’evento che ha riunito a Saluzzo, oltre al club locale i Rotary Alba, 
Bra, Cuneo, Alpi del Mare, Mondovì, Pinerolo, Savigliano, l’Innerwheel e il Rotaract Alba Langhe Roero.  

Terzo premio a Vladimiro Bertinetti del sodalizio di Savigliano, salito sul palcoscenico con la canzone 
“Vieni via con me “ di Paolo Conte, accompagnato al contrabbasso da Alberto Palumbo.  

L’iniziativa ha coniugato l’allegria della kermesse alla raccolta fondi per il Banco alimentare del 
Piemonte. Circa 7 mila euro sono stati devoluti per questa causa e consegnati a Salvatore Collarino, 
vicepresidente dell’associazione:”Da 18 anni - ha detto - recuperiamo eccedenze alimentari, evitando gli 
sprechi  e le ridistribuiamo gratuitamente ad associazioni ed enti caritativi portando cibo a 111mila 
persone in Piemonte. 900 mila euro di costi di funzionamento della struttura, per muovere una catena di 
20 milioni di euro di prodotti”,  

Grande partecipazione di soci da tutta la provincia ad applaudire, quelli che si sono rivelati, non solo sulla 
carta e per gioco, i talenti del palcoscenico. Nota speciale di merito alla spigliata e professionale 
conduzione dello spettacolo, affidata al prefetto rotariano del club di Saluzzo, Elena Lovera, 
imprenditrice nella vita, con verve di presentatrice. In questa veste è conosciuta nella versione originale 
del  Microfono d’oro di Saluzzo, in trio con Eraldo e Davide, del Due di Notte, presenti come guest star 
alla serata, con un minirepertorio di notissime canzone,  

Il sipario si è alzato ad inizio spettacolo sugli scalmanati “Saranno penosi”, in una parodia di “These boots 
are made for walking” che ha ceduto la scena a Domenico Clerico del Rotary Alba per la lettura di un 



brano firmato da Pasolini. Dello stesso club, il crazi moment di Matteo Brancaleoni e Ico Turra. Da vero 
professionista Enrico Sabena compositore saluzzese, ha fatto ascoltare al pianoforte colonne famose da lui 
composte, chiudendo con l’inno realizzato per anniversario della Provincia Cuneo. A rappresentare 
artisticamente il club del capoluogo è stato Michele Mestriner che si è esibito in monologo di aforismi e 
citazioni. La voce dell’Inner Wheel, Mondovì, stata portata anche da Alda Cadorin, Franca Chiazza, Gianna 
Ghione, in versione nuovo Trio Lescano e la canzone “E’ arrivato l’ambasciatore”.  

I complimenti all’evento sono giunti viva voce dal governatore Rotary Strumia che ha riferito della 
consegna dell’attestato presidenziale al Distretto 2030, considerato tra i 15 migliori al mondo. Un 
distretto, ha ricordato il presidente del Rotary Saluzzo Luciano Zardo che il 30 giugno cesserà di esistere. 
Sarà suddiviso nel distretto 2031 che raggrupperà i club del Piemonte Nord e la Valle d’Aosta e il 2032 
Piemonte Sud e Liguria. La serata è stata un’occasione speciale per salutarsi.  
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TARGATO CN - 04 giugno 2012 

A Saluzzo oltre 150 "atleti" per il primo fitwalking 
per la prevenzione dei tumori 
Per l’Istituto di Candiolo raccolti 1500 euro 

 

Sono partiti in più di 150, ieri, da corso Italia, con la maglietta blu della manifestazione, per il primo Fitwalking per 
la prevenzione dei tumori, organizzata dai giovani rotariani del Club Rotaract Monviso e il Rotary Club di Saluzzo in 
collaborazione con la Scuola del  Cammino dei fratelli Damilano e il patrocinio del Comune.  

Il ricavato delle iscrizioni e delle offerte, 1.500 euro, andranno all’Istituto per la Ricerca e la Cura del Cancro di 
Candiolo per contribuire al finanziamento dei lavori di costruzione della seconda Torre che diventerà un Centro 
multidisciplinare.  

Al via della camminata, che rafforza la vocazione di Saluzzo al cammino in abbinata con la solidarietà, hanno 
presenziato i due olimpionici della marcia e il presidente del Rotary Saluzzo Luciano Zardo. Ad animare l’evento, in 
attesa dell’arrivo dei partecipanti che si sono sdoppiati su due percorsi, nel centro storico e fino a Manta, Andrea 
Caponetto, già esperto animatore del Fitwalking del cuore di gennaio.  

Oltre alla raccolta fondi, l’iniziativa ha fatto opera di sensibilizzazione e informazione, nell’isola pedonale di corso 
Italia affollata all’ora dell’aperitivo, sull’impegno dell’istituto piemontese nel campo della ricerca. I prodotti non 
consumati ai punti ristoro, tutti offerti dagli sponsor - Ferrero, Acqua Eva, Valgrana - verranno consegnati dai giovani 
Rotarac alla Caritas locale.  
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TARGATO CN  - 14 giugno 2012 

Nella mattinata di venerdì il trasferimento dei 
migranti dall'area ferroviaria di Saluzzo 
Troveranno alloggio al Foro Boario e in paesi limitrofi: a Castellar un 
carrello tenda per 8 persone, altre 10 ospitate a Verzuolo e una 
ventina a Lagnasco 

 

Venerdì lo spostamento del gruppo di braccianti africani che bivaccano da quasi due mesi nell’area della 
stazione ferroviaria cittadina. Sono circa un centinaio e verranno smistati in luoghi diversi dove in queste 
ore si stanno allestendo strutture e tende. Saranno divisi tra Saluzzo, Scarnafigi, Revello, Castellar, 
Lagnasco, Verzuolo, informa il sindaco Paolo Allemano parlando di “uno spostamento condiviso con i 
migranti e non un’ordinanza”.  

Per quando riguarda Saluzzo, nella mattinata di venerdì verrà montata al Foro Boario, una struttura chiusa 
di pannelli di legno, messa a disposizione dalla ditta Ghibaudo di Pagno. Sarà situata vicino ai servizi 
igienici e ospiterà 30 persone. Tre tende da sei posti della Protezione civile - Collegamento della Granda , 
sono in fase di allestimento a Scarnafigi nel piazzale ex Fantasy,  

Sempre nel pomeriggio di giovedì a Castellar, nell’area camper, è stato allestito un carrello tenda da 8 
posti. Il comune di Verzuolo ospiterà una decina di braccianti, Lagnasco una ventina e il sito sarà 
adiacente il cimitero.  

La stazione ferroviaria dovrebbe essere così sgomberata. Nonostante il progetto accoglienza del territorio, 
avesse già dato sistemazione in Saluzzo (nella casa del custode del cimitero) e nei paesi limitrofi ad una 
sessantina di migranti, il numero di stagionali originari da vari Stati dell’Africa aveva continuato a  salire 
di giorno in giorno. In attesa di essere chiamati per la raccolta frutta, hanno trovato come area di rifugio 
il piazzale intorno all’ex magazzino attrezzi che, aperto lo scorso anno come ricovero di fortuna, è 
rimasto chiuso quest’anno.  

Il loro bivacco, notte e giorno all’aperto, ha dato luogo a proteste di cittadini che abitano negli stabili 
antistanti ed a segnalazioni di carattere igienico sanitario. In questa direzione si era posta l’iniziativa del 
Rotary di Saluzzo club che ha fornito tre Wc chimici con annesso lavabo installati sabato mattina. 
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